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Giorgio e la balena 
 
 
 
In un piccolo paese viveva Giorgio, un bambino di otto anni.  

Un giorno partì per Civitanova dove avrebbe trascorso le sue vacanze.  

Appena arrivato corse verso la spiaggia e si bagnò i piedi con l’acqua fresca.  

Più tardi sua madre lo chiamò e lo portò a casa della zia Laura. Qui si mise a guardare dalla finestra 

della camera da letto e vide una cosa nera che si stava dirigendo verso la spiaggia.  

Giorgio, preoccupato, chiamò la zia, ma non riuscirono a capire cosa fosse quella macchia. Così si 

misero il cappello e scesero di corsa in spiaggia dove trovarono una balena spiaggiata.  

La zia, allora, chiamò subito il veterinario.  

Quando arrivò il dottore disse che la balena si era disorientata a causa dei rifiuti lasciati dall’uomo 

nel mare. Infatti era stata attratta dai sacchetti di plastica che le sembravano delle meduse. 

 Il veterinario riuscì a togliere i sacchetti di plastica dalla pancia della balena, ma c’era un altro 

problema: per riportarla in mare bisognava trovare un rimorchiatore.  

Nell’attesa del suo arrivo, Giorgio e la zia coprirono la balena con un telo per ripararla dal sole e le 

portarono tanti secchi d’acqua per farla sopravvivere.  

Finalmente arrivò il rimorchiatore che riportò la balena al largo.  

Finite le vacanze Giorgio dovette ripartire alla volta del suo paese e, volgendo lo sguardo al mare, 

ricordò la povera balena che in quel momento era libera di nuotare in un oceano. 

 



 
 
 



 
 
 

 


